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NOTIZIARIO DELLA SEZIONE MARCHE

RIFUGIO ALPINI

“M.O. GIOVANNI GIACOMINI”

– RIFUGIO A.N.A. –
FORCA DI PRESTA (m. 1550)
ARQUATA DEL TRONTO (AP) - Raggiungibile in auto - Tel. 0736 809278

www.ana.it

e-mail: marche@ana.it

FORCA DI PRESTA 14-15 GIUGNO OSSIA:
79° RADUNO SEZIONALE

e  35° GIRO DA RIFUGIO A RIFUGIO
La macchina dell’organizzazione è già in movi-
mento; anche quest’anno il comitato organiz-
zatore vuole esprimersi al meglio, curando e 
predisponendo, anche nei particolari, la riuscita 
di questo che è uno degli avvenimenti più signi-
ficativi nella vita della nostra Sezione.

La novità di quest’anno è rappresentata dall’in-
serimento del Giro da Rifugio a Rifugio in un 
circuito nazionale di gare di corsa in montagna 
(Parks Trail) che dovrebbe portarci un numero 
maggiore ed una più ampia varietà di concor-
renti, speriamo bene.

Per le nostre squadre di 
protezione civile sarà l’oc-
casione per essere presen-
ti collaborando alle varie 
operazioni di organizzazio-
ne dell’importante evento.
Per gli Alpini Marchigiani, 
l’opportunità di trascorrere 
un piacevole fine settimana 
di fratellanza alpina presso 
la loro “Casa”, il Rifugio 
Giacomini, ai piedi del 
monte Vettore, nell’incan-
tevole scenario dei monti 
Sibillini.
Quale migliore occasione, 
dunque, per trovarci tutti a 
Forca di Presta il 14 e 15 
giugno?
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Ebbi la migliore conoscenza di ALFREDO LODI nei 
primissimi anni novanta, allorché volle avermi quale 
Suo successore nella presidenza della nostra Sezione 
MARCHE. Mi scovò nella mia baita in quel di Vallema-
nia di Genga - era accompagnato dal nostro Gabriele 
Scardovi, e benevolmente mi “impose” di accettare, ove 
l’assemblea sezionale avesse seguito il Suo consiglio - 
l’incarico. Compresi a fondo il Suo fermo carattere, tutto 
volto al bene della nostra Sezione, che, effettivamente, 
era Sua creatura.
Dopo dieci anni dalla Sua dipartita é sempre vivissimo 
in noi il Suo ricordo. Non lo dimenticheremo mai.

Sergio Macciò

SALUTO AD ALFREDO LODI
NEL DECENNALE DELLA SUA SCOMPARSA

Con gli Alpini, oggettivazione e parola 
hanno una puntuale collocazione, un 
preciso valore di scelta e un loro pro-
fondo significato che può sfuggire a chi 
soldato non è stato o ha fatto naja da 
imboscato nel Distretto o nei Depositi. 
Alfredo, come altri, é stato animato dalla 
fraternità; quella fratellanza di chi più di 
una volta ha spezzato in due parti uguali 
un crosta di pane con il compagno af-
famato; che ha pestato la neve con gli 
scarponi aperti.
Oggi, giorni nei quali la società umana 
è purtroppo caratterizata dell’assenza 
di ideali, in uno stato di cronica, penosa 
insoddisfazione di sè, di diffidenza, di 
pessimismo e di incredulità sulle buone 
cose che sono nella vita, uomini come 
Lodi, realizzando nel silenzio una catena 
di cose volte al bene del prossimo, sono 
di raro, prezioso esempio. 
Il carissimo Alfredo è stato in linea; ha 
fatto il fronte occidentale francese ed è 
rimasto nella Francia occupata. Inviato 
in congedo, si è sposato. Richiamato 
in servizio, lo ha prestato nel goriziano, 
lottando contro gli slavi prima dell’8 
settembre 1943, indi, dopo esperienze 
dure, come tanti altri in zona occupata 
dai tedeschi, riuscì a tornare a casa. 
Mi sembra qui poter stralciare dalle Sue 
Memorie (rimessemi dalla figlia, gentile 
Sig.ra Biancastella) al fine di fornire a chi 
legge elementi significativi per un giu-
dizio sulla Sua figura, che sicuramente 
sarà di riverente apprezzamento. 
“Nella primavera 1942 ci trovavamo nella 
zona di Plezzo nell’Alto Isonzo. Eravamo 
in zona di operazione contro i Partigiani 
sloveni. Bisognava muoversi con molta 
cautela per evitare di cadere nelle im-
boscate. lo amavo molto consultare le 
carte geografiche facendo il riscontro 
con   il terreno. Mi accorsi che il sentiero 

che avevamo imboccato portava in una 
valletta dentro il bosco. 
Mi resi conto che era un ottimo posto 
per un’imboscata. Convinsi il capitano a 
tenersi alti al di sopra del bosco. Infatti 
vedemmo uscire dal bosco alcuni parti-
giani che avevano notato il cambiamento 
del nostro itinerario. Al di sopra del bosco 
c’era un arato con massi diffusi fino alla 
cresta. Noi ci attestammo ai margini del 
bosco, ma ci rendemmo conto che i par-
tigiani si riparavano dietro i massi. 
A un certo punto il capitano decise di 
dare l’attacco. Il s. T.  P.  aveva in mano 
due bombe a mano e nella giberna car-
tucce per il fucile. Un partigiano riparato 
dietro un masso gli lanciò una notente 
bomba ananas, che gli face scoppiare 
le due che aveva nelle mani e anche le 
cartucce da fucile. Il novero P. morì in 
breve tempo con centinaia di schegge 
in tutto il corpo. Rimase ferito un altro 
S. T. e così pure un paio di Alpini....  E’ 
stata una vera fortuna che io sia riuscito 
a evitare l’imboscata.... 
L’8 settembre 1943 mi trovavo a Gorizia. 
La mattina del 9 settembre mi destina-
rono alla difesa del ponte ferroviario a 
Lucinico(?) l’ordine era di contrastare 
il transito dei tedeschi. Dalla Slovenia 
venivano treni stracolmi di soldati italiani 
che rimpatriavano e ci sfottevano perché 
noi eravamo ancora lì ... “
Lodi il 20-4-1980 venne eletto Consiglie-
re Nazionale dell’A.N.A. e confermato 
nel 1983. Per Suo merito, nella Storia 
dell’Associazione, la Sezione Marche è 
citata sui lavori in Valtellina; così come lo 
è in altri tempi e altre iniziative. 
Era anche uno sportivo e in età molto 
avanzata sciava a Cortina, giocava a 
tennis e, lungo la settimana, effettuava 
ginnastica. In una Sua lettera del ‘96, 
concludeva: ”Quindi il fisico lo curo abba-

stanza bene. Lo scorso anno ho iniziato 
la scuola di bridge per impormi anche la 
ginnastica mentale.” Non era certo uno 
che dormiva per gli anni. 
Durante il mio lungo periodo direzionale 
di “Alpini Marchigiani”, ho avuto spesso 
varie rogne con terzi, con nostri iscritti di 
altre Sezioni o amici per quanto avevo 
pubblicato sul nostro - allora - mensile: 
ho sempre sentito al  mio fianco Alfredo, 
con consigli essenziali nell’approvazione 
di quanto rispondevo a tali interlocutori (o 
meglio provocatori) e gli sono stato grato 
di questo Suo generoso appoggio. 
In una società distratta, dalla memoria 
corta, scettica e insensibile al dolore 
degli altri, gli alpini si pongono e si por-
ranno allo ‘scandalo’: imbracceranno, 
ove occorra, badile, piccone, livella e 
spago; ricostruiranno ancora e avranno 
per i “fradis” una parola di amore vero.
E Voi già andati avanti, caro Fratello, 
potrete godere del nostro continuare 
a tirare diritto (senza essere obbligati 
da nessuno o attendersi ricompense e 
senza calcoli di sorta). 
Le Penne Nere opereranno sempre 
attraverso la loro organizzazione del 
dovere, del sacrificio, del lavoro e della 
solidarietà.
Caro Alfredo, quanto ho sopra scritto, 
l’ho fatto con stima grande verso di Te 
per quanto hai significato nella Famiglia 
Alpina della Marca e a livello Nazionale.
Ci incontreremo di nuovo nel Paradiso 
di Cantore, e allora - con gli altri - mi 
accoglierai: ”Oh, Eros, anche tu quì?”!, 
sì, dove vuoi che vada?”.
Alla Tua gentile Consorte, sig.ra Nora 
Sternini e ai Tuoi parenti, tutto il nostro, 
il mio affettuoso pensiero con l’augurio 
di ogni bene e serenita.

Eros Urbani
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Oggi non siamo in una situazione facile: 
dobbiamo resistere.
Sopratttutto ci stiamo rendendo conto 
che da tempo si vive in incertezze, 
confusione di proposte e di attuazione 
delle stesse. 
Lasciamo che i politici facciano il loro 
mestiere (non è né bello né facile) e 

continuiamo per la nostra strada che è 
quella della fraternità vera e sentita.
Mi permetto riportare una frase del Gen.
le Armando Novelli nel Suo saluto ai 
nostri iscritti: ”...mi avete dimostrato, e 
spesso ve l’ho detto, di essere una ri-
sorsa insostituibile per la nostra società 
e per le nostre comunità locali, di essere 
Uomini veri, con la vocazione, oggi, sem-
pre più rara, del fare più che del dire. 
Pensandovi, rivivo emozioni forti..”. E’ 
vero; la montagna ci ha insegnato tanto 
e, prima di tutto, non mollare mai. Ci ha 
detto a chiare note che occorre sempre 
guardare il prossimo o il più lontano 
come un fratello, il quale spesso, molto 
spesso, ha bisogno di aiuto. I problemi 
che ci sovrastano e turbano sono or-
mai ben conosciuti e sarebbe inutile e 
ripetitivo ricordarli qui; affrontiamoli con 
decisione e persistente tenacia; anche in 
questo periodo, non dimentichiamo chi 
soffre e ha bisono di aiuto e di conforto. 
Ma qui mi avvedo non solo di ripetermi, 

cosa che può essere giustificata dalla 
complessità dell’argomentare, ma di non 
fornire consigli precisi e chiari. Penso 
però come ognuno di noi che si ponga 
dinanzi alla realtà umana odierna, se si 
lascia guidare dal cuore e dal cervello, 
non possa assolutamente starsene da 
un canto a guardare. 

Penne Nere; sotto a chi tocca; e tocca 
a noi pur se ufficialmente, per chi ci go-
verna - e dichiaratamente ci apprezza 
-come A.N.A., siamo tra gli Enti forse 
da eliminare (anche se tutti sanno che 
economicamente non chiediamo, nè 
abbiamo chiesto mai contributi di sorta. 
Anche questo sarebbe un argomento da 
esaminare). 
Per chi è anziano (e sente il peso degli 
anni e degli acciacchi come me) dirò solo 
che rimane l’obbligo preciso almeno di 
collaborare con consigli ai giovani, buona 
parte dei quali sente oggi la mancanza 
di tante virtù che dovrebbero invece 
costituire il fondamento di una Società 
senza confini politici e benefici per poche 
e inutili creature. 
Veniamo ora stringati a Bassano del 
Grappa e alla nostra 81ª Adunata Nazio-
nale. La Sezione Marche, come sapete 
attraverso “L’Alpino”, sfilerà presumibil-
mente alle 11,30 assieme a quelle del 
Centro-sud e dopo gli Abruzzi. Bassano 

81ª Adunata a Bassano del Grappa 8-11 Maggio 2009
del Grappa; la città del Ponte famoso, 
ponte degli Alpini innamorati. 
Sul fiume Brenta vi sono ancora delle 
vecchie, deliziose casette dai balconi in 
legno sovrapposti nei diversi piani. Molte 
abitazioni del centro sono notevoli esem-
pi architettonici del ‘500 e ‘600 locali. Non  
lontano dal Ponte coperto, Piazza del 

libertà con il centro 
cittadino, la Chiesa 
di S. Giovanni Bat-
tista, il Palazzo del 
Municipio quattro-
seicentesco con la 
sua loggia e l’orolo-
gio imponente. 
Da notare Piazza 
Garibaldi con la sua 
torre di Ezzelino da 
Romano e la bella 
Chiesa di S. France-
sco. Visitate il Mu-
seo Civico; in esso, 
interessanti, la sala 
Ca-nova, le opere 
del Palladio e una 
serie di monete e 
medaglie. 
Non dimenticate gli 
altr i Centri vicini: 
Montebelluna, Ca-
stelfranco Veneto, 
Cittadella, Maro-sti-
ca... sono tutti inte-
ressanti a vedersi. 
E il Grappa? Sono 
quei 1776 metri che 
si inalzano ripidi per 
i primi 800-1200 e 

che poi si fanno più collinosi e facili, i 
quali dopo la rottura del fronte Giulio 
(guerra ‘15/’18) ottenuta dal nemico 
nell’ottobre-novembre 1917, divenne il 
fulcro della nostra difesa. 
Il XVIII Corpo di Armata si sacrificò e 
con sforzi disperati riuscì a fermare gli 
austriaci. Gli Alpini si segnalarono nella 
difesa eroica dello Spinoncia, ributtando 
gli attaccanti. 
In seguito e alla fine di ottobre 1918, il 
Btg. “Aosta” rimase quasi distrutto. Per 
noi marchigiani è interessante sapere 
che la Brigata di  fanteria “Pesaro” si 
distinse in un contrattacco sul M. Coston 
e sull’Asolone, riconquistando le relative 
posizioni.
Se è ancora aperta, da visitare la Cripta 
Centrale del Cimitero in Caverna.
Penne Nere marchigiane, a Bassano del 
Grappa cercate di essere in molti.

Viva l’Italia; Viva gli Alpini.
E. U.
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Si è tenuta, a 
Pesaro, nella 
caserma “Arti-
gliere da mon-
tagna Maggiore 
M.O.V.M.  Aldo 
del Monte” e vi 
hanno parteci-
pato 85 alpini 
marchi-giani, 
tra soci e de-
legati: in altra 
parte del Noti-
ziario i risultati 
delle votazioni.
N e l l a  f o t o , 
avanti al Sacra-
rio dei Caduti 
del 28° PAVIA, 
tutti sull’attenti 
per la depo-
sizione di un 
mazzo di fiori in loro onore.
Vedendo gli alpini spostarsi inqua-
drati (mancava, solo il fischietto di 
Giorgio Cingolani...) mi sono venuti 
alla mente gli squilli di tromba che 
scandivano le varie attività di caser-
ma. Non tanto le arie musicali (non 
saprei come trascriverle) quanto le 
“parole” che i militari adattavano alle 
“musiche”.
La SVEGLIA, con l’invito a “marcare 
visita”: “quando la sveglia comincia 
a suonar, la camerata, comincia a 
cantar: alpino marca visita ché è 
ora di morir “ e, di seguito, i “CHIE-
DENTI VISITA” con la frase piena 
di simpatica cattiveria “chi è impe-
stà’... chi è impestà....! Poi le varie 
ADUNATE: per il RANCIO “la pappa 
l’è cotta, la pappa l’è cotta: venite a 
mangiar “; per la LIBERA USCITA 
“chi ha le scarpe lucide stasera può 
uscir “;..! 
La RITIRATA “lascia la bionda chè 
passa la ronda: ritirati baldo alpin”!
Il CONTRAPPELLO ed, infine, il 
SILENZIO, tutte le sere così, tutte 
le sere così.!
Ma il SILENZIO che a tutti è ri-
masto nel cuore è quello “FUORI 
ORDINANZA” che veniva suonato 
SOLTANTO la sera prima della 
partenza per il congedo; gli alpini, 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEI GRUPPI 
DELLA SEZIONE A.N.A. MARCHE - 2 MARZO 2008

congedanti e non, ascoltavano in 
religioso silenzio il bellissimo brano 
e, dopo l’ultima nota, salutavano 
l’ultima notte di naja con un grande 
urlo liberatorio. 

Q u e l  “ s i -
lenzio” che, 
ripeto, veni-
va eseguito 
solo nell’oc-
casione del 
c o n g e d a -
mento, ac-
compagna-
va gli alpini 
“verso ca-
sa” con i l 
loro carico 
di amicizia 
e fraternità, 
camera t i -
smo, senso 
del sacrifi-
cio e amor 
di Patria e i 
“18 mesi di 
pastasciut-

ta - mamma l’è brutta fare il soldà” 
svanivano come neve al sole per 
la gioia del ritorno alle proprie fa-
miglie.

 g.g.

Saluto del SEGRETArio

Carissimi Alpini ed Amici tutti,

dopo nove anni, tre legislature non sono poche, in cui ho svolto, in 
seno al Consiglio Sezionale, le funzioni di Segretario - Tesoriere, 
ed altrettanti periodi, se non erro, in cui ho esercitato il compito di 
Sindaco Revisore, lascio l’incarico e torno nei ranghi. 
Ringrazio tutti, dal Presidente Macciò all’ultimo iscritto all’Associa-
zione, per la fiducia che in me avete riposto e per l’amicizia che 
mi avete sempre donato; e chiedo scusa se a volte ho rischiato 
di essere o sono stato veramente pignolo nel pretendere, dai 
Gruppi, quasi la perfezione! Continuerò, se il Consiglio me lo 
chiederà, compatibilmente con il tempo disponibile e nel rispetto 
del Regolamento Sezionale, a dare un mio modesto contributo. 
Ma soprattutto continuerò ad essere Alpino, per sempre, fino a 
quando il Creatore vorrà e non deciderà di chiamarmi a godere 
del Paradiso agli ordini del Generale Cantore.

Saluti Alpini!

Cesare Cuicchi
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 ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
SEZIONE MARCHE

79° RADUNO SEZIONALE
DOMENICA 15 GIUGNO 2008

FORCA DI  PRESTA mt. 1.550 (Arquata del Tronto - AP)

35° “giro da rifugio a rifugio”
Nel Parco dei Monti Sibillini

Trofeo Nino Allevi - Uff. del Bgt. “Vestone”

Gara di Corsa di Km. 19,700
Circuito “Parks Trail 2008”

Marcia Ecologica di Km. 14,900 - Marcia Ecologica di Km. 5,100

Con la partecipazione degli Alpini
della Sezione di Vercelli

e del Coro Alpino LA PICCOZZA

www.ana.it
marche@ana.it

RIFUGIO 

“M.O. GIOVANNI GIACOMINI”
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ISCRIZIONE - Per la Gara di Corsa si ot-
tiene mediante il versamento della quota 
di e 5,00 all’A.N.A. - Sezione Marche - Via 
Gramsci, 11, 60035 Jesi, oppure presso i 
Gruppi A.N.A. di Ascoli Piceno, Arquata 
del Tronto, Acquasanta Terme, Amandola, 
Sibillini e c/o Rifugio Alpini e di e e 3,00 per 
i partecipanti alle Marce ecologiche.
ll versamento dovrà essere effettuato 
sul c/c postale N. 15683600 intestato 
A.N.A. - Sez. Marche. Sono ammessi 
i Soci delI’A.N.A., i non soci (maschi e 
femmine) e i militari alle armi: per questi 
ultimi l’iscrizione è gratuita.
Deve essere precisato se si intende par-
tecipare alla gara di corsa di km. 19,700, 
oppure alla marcia ecologica di km. 
14,900, oppure di Km. 5.  Dovrà anche 
essere indicata la data di nascita del par-
tecipante. 
L’avvenuta iscrizione (consigliabile per i 
Gruppi e le Società) potrà essere confer-
mata al Fax 0731/4080 inviando l’elenco 
dei concorrenti e la fotocopia della ricevuta 
del versamento entro il 12 giugno.

TERMINI D’ISCRIZIONE. Per necessità 
organizzative le iscrizioni con il versamento 
della relativa quota dovranno pervenire 
entro Giovedi 12 Giugno p.v.  
Successivamente, a discrezione del Diretto-
re di Gara, potranno essere accettate altre 
iscrizioni col versamento della quota fino a 
mezz’ora prima della partenza.

PARTENZA E ARRIVO - Forca di Presta 
(mt.1.550) - presso il Rifugio degli Alpini.

ACCESSO - Si accede a Forca di Pre-
sta:
- dalla S.S. n. 4 Salaria al bivio Trisungo
- da Amandola - Montegallo
- da Castelluccio e da Norcia.

PUNZONATURA, CONSEGNA CAR-
TELLINI E NUMERI Dl GARA (solo per 
la competitiva) - Inizio ore 8; (presentarsi 
con l’eventuale ricevuta del vaglia postale 
o del c/c postale).

ORARIO Dl GARA - Ore 9,00 - Partenza 
della gara di corsa; (i numeri di gara, do-
vranno essere indossati anteriormente, in 
maniera visibile);
- Ore 9,15 - Partenza delle marce eco-
logiche;
- Ore 11,00 - Chiusura del cancello al 
Piazzale ex rifugio Cai;
- Ore 13,00 - Chiusura traguardo.

UFFICIO GARA - Il 14 e 15 giugno: presso 
il Rifugio degli Alpini a Forca di Presta.

PERCORSO - Partendo dal Rifugio degli 
Alpini a Forca di Presta il concorrente 
attraverso prativa ondulazione alle quote 
di mt. 1.500-1.600 su percorso vario e 
panoramico raggiungerà i Rifugi ENEL, 
ex CAI Ascoli Piceno, Piazzale Giostra, 
Valico Forca Canapine, Casa Cantoniera, 
Piazzale Kapriol - Bonitti, ENEL, Rifugio 
ex CAI e ritornerà al Rifugio degli Alpini. 
La marcia darà modo ai partecipanti di 
conoscere e apprezzare questi posti in-
cantevoli del Parco.

POSTI Dl CONTROLLO,
ASSISTENZA MEDICA 
E RISTORO
Saranno istituiti lungo il percorso. Ai posti 
di ristoro i concorrenti saranno riforniti gra-
tuitamente di bevande e altro. Coloro che 
saranno bloccati al Cancello del Piazzale 
ex rifugio CAI non potranno più prose-
guire oltre. Eventuali infortunati saranno 
accompagnati alla partenza ad opera del 
Comitato organizzatore.

MEDAGLIA E DIPLOMA Dl PARTECIPA-
ZIONE - Ne avrà diritto solo chi presenterà 
sul suo cartellino di partenza i previsti tim-
bri di controllo e che giungerà al traguardo 
entro il previsto temine delle ore 13,00.

DISTRIBUZIONE PASTASCIUTTA - Dalle 
ore 12,00 alle ore 13,30 saranno distribuiti 
ai presenti pastasciutta all’Ama-triciana 
preparata con la struttura di Protezione 
Civile ANA della Sezione, inoltre risotto 

al barbera “panissa”, specialità piemon-
tese, preparata dagli alpini della Sezione 
di Vercelli.

CHIUSURA DELLA MANIFESTAZIONE 
- Ore 14,30 - Premiazione.
- Ore 15,00 - Messa al Campo all’Altare  
dell’Alpino.

PREMI - Saranno assegnati premi ai primi 
tre classificati nella Gara di corsa di km. 
19,700 previa esibizione di un documento 
di identità nelle seguenti categorie:

A) Soci A.N.A. 
- nati nel 1973 e successivi 
- nati dal 1972 e precedenti.

B) Militari alle armi

Non soci-maschi: 
C) Nati nel 1974 e successivi 
D) Nati dal 1973 al 1964 
E) Nati dal 1963 al 1954
F) Nati dal 1953 al 1944
G) Nati nel 1943 e precedenti.
Donne:
H) Nate nel 1973 e anni successivi 
I ) Nate nel 1972 e anni precedenti.

Al 1° classificato della corsa di Km 19,700 
sarà assegnato il TROFEO NINO ALLE-
VI. Saranno anche assegnati premi di 
rappresentanza alle Sezioni A.N.A., alle 
Società sportive e ai Reparti Militari, al  
concorrente più giovane, a quello meno 
giovane; alla Società col maggior numero 
di partecipanti e a quella che proviene 
da più lontano, che avranno preso par-
te alla Gara di corsa, purché abbiano 
provveduto all’iscrizione del Gruppo 
mediante l’invio dell’elenco entro il 12 
giugno p.v..
Al Socio A.N.A. vincitore della catego-
ria A1 sarà assegnato il TROFEO Cap. 
GUGLIELMO ABATE. Al Socio A.N.A. 
vincitore della categoria A2 sarà assegnato 
il TROFEO Cap. RENATO COLOMBO. I 
premi non ritirati sul posto non saranno 
più consegnati.

ALBO D’ONORE DEL GlRO DA RlFUGlO A RIFUGIO SUl MONTl SIBILLINI (ultimi 5 anni)

CATEGORIA  “ MILITARI ALLE ARMI “
2003 - 1° LUCENTINI EMANUELE  - Carabinieri
2004 - 1° MARZIN FILIPPO  - Brig. Alpina Julia - UD
2005 - 1° MORELLI GRAZIANO - ( E.I. Carabinieri )
2006 - 1° MARCHEGIANI GABRIELE  - (E.I. Carabinieri )
2007 - 1° SANTONI GIANNI - (E.I. Carabinieri Chieti )

CATEGORIA  “ SOCI  A.N.A. “
2003 - 1° BRIGIDI  BRUNO -  Gruppo ANA Ascoli Piceno
2004 - 1° BRIGIDI  BRUNO -  Gruppo ANA Ascoli Piceno 
2005 - 1° BRIGIDI  BRUNO -  Gruppo ANA Ascoli Piceno 
2006 - 1° BRIGIDI  BRUNO -  Gruppo ANA Ascoli Piceno
2007 - 1° BRIGIDI  BRUNO -  Gruppo ANA Ascoli Piceno

CATEGORIA   MASCHILE
2003 - 1° LATTANZI GIOVANNI - Atletica  Val Tenna
2004 - 1° LATTANZI GIOVANNI - Atletica  Val Tenna
2005 - 1° SCHEGGIA VALERIO - Apos  Corridonia
2006 - 1° LATTANZI GIOVANNI - Atletica  Val Tenna
2007 - 1° MERCURI MAURO - Atletica  Val Tenna

CATEGORIA DONNE  
2003 - 1° MUIER  DENISE - Runners Chieti
2004 - 1° MICHETTI ELENA - Atl. Monturanense
2005 - 1° ANGELELLI LUCIA - Atl. Monte Mario Roma 
2006 - 1° LUNA SILVIA - Ass. Sportiva Recanati 
2007 - 1° ANGELELLI  LUCIA - Atl. Monte Mario Roma
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REGOLAMENTO
ART. 1 - La manifestazione a carattere 
amatoriale si svolgerà, come da allegata 
planimetria, su sentieri e strade di mon-
tagna segnati con bandierine, frecce ben 
visibili e cartelli chilometrici. Essa sarà 
articolata su 3 distinte prove:
1) Gara di corsa di km.19,700:
2) Marcia Ecologica di km.14,900; 
3) Marcia Ecologica di km. 5,100.
ART. 2 - Alla Gara di Km. 19,700 pos-
sono partecipare solo i tesserati di enti 
riconosciuti dal Coni, in regola con il 
tesseramento 2008 le cui tessere siano 
state rilasciate in base alle norme sulla 
tutela sanitaria dell’attività sportiva e 
che abbiano compiuto il 18° anno di 
età.
ART. 3 - Le iscrizioni dei Soci ANA e dei 
Militari alle armi dovranno essere effettuate 
per iscritto dal rispettivo Capo Gruppo o 
Comando.
ART. 4 - La manifestazione, che si svolgerà 
con qualsiasi condizione atmosferica, è 
fissata per Domenica 15 Giugno 2008, 
con partenza e arrivo in località Forca di 
Presta.
ART. 5 - Alla partenza ad ogni iscritto 
verrà consegnato un pettorale numerato, 
che dovrà essere vidimato ai vari controlli 
dislocati lungo il percorso. Il pettorale 
dovrà essere esibito all’arrivo: in difetto 
sarà come se il partecipante non avesse 
effettuato il percorso.
ART. 6 - Sarà escluso dalla manifestazione 
chi non giungerà all’arrivo a Forca di Presta 
entro le ore 13,00 o non avrà fatto vidimare 
il proprio pettorale in tutti i punti di control-
lo del percorso. Tutti i partecipanti in regola 
con le norme del presente regolamento al 
loro arrivo a Forca di Presta riceveranno 
una medaglia ricordo e un diploma.
ART. 7 - Verrà pubblicata la classifica 
d’arrivo solo per i primi dieci arrivati di 
ogni categoria nella gara di corsa e verrà 
inoltre, predisposta la classifica assoluta 
dei primi quindici.

Non verrà rilevato il tempo dei partecipanti 
alle marce non competitive.

N.B. Le classifiche nei giorni successivi 

alla manifestazione potranno essere richie-
ste all’indirizzo marche@ana.it.

ART. 8 - L’Organizzazione, pur garan-
tendo tutta l’assistenza possibile lungo il 
percorso, declina ogni responsabilità per 
eventuali danni a persone o cose prima, 
durante e dopo il “Giro da Rifugio a Rifugio 
nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini”, 
in particolare nei confronti di coloro che 
escono dal percorso tracciato.

ART. 9 - Dato il particolare carattere della 
manifestazione e l’atmosfera di amicizia 
nella quale la stessa si svolge non verranno 
accettati reclami. L’iscrizione comporta 
l’integrale accettazione del presente re-
golamento.

COMITATO D’ONORE
Presidente Nazionale A.N.A.
Ministro della Difesa
Sig.ra Agnese GIACOMINI
Sorella della M.O. Giovanni Giacomini 
Prefetto di Ancona
Prefetto di Ascoli Piceno 
Prefetto di Pesaro-Urbino
Prefetto di Macerata
Assessore Turismo Regione Marche 
Presidente Amm. Prov. Ascoli Piceno 
Sindaco di Ascoli Piceno 
Sindaco di Arquata del Tronto
Presidente Regionale C.O.N.I.
Presidente Prov.le C.O.N.I. - Ascoli P.
Coord. Reg. Marche Corpo Forestale 
Coord. Prov. AP Corpo Forestale 
Presidente Parco Nazionale dei Sibillini 
Presidente Parco Nazionale Gran Sasso 
e Monti della Laga
Pres. Comunità Montana dei Sibillini 
Pres. Comunità Montana del Tronto 
Pres. Comunità Montana Alto Nera 
Capo di Stato Maggiore Esercito
Comandante Truppe Alpine
Comandante Regione Militare Centrale
Comandante Gener.  Arma Carabinieri
Comandante Dip.to Mil. Maritt. Adriatico
Comandante Comando Reg.le Marche
Comandante 9° Rgt Alpini “L’Aquila”
Comandante Distretto Militare di Ancona
Comandante 235° Rgt “Piceno”

COMITATO ORGANIZZATORE 
PRESIDENTE: Sergio MACCIO’ 
Presidente Sezione A.N.A. - Marche 

Vice Presidenti: Enzo Agostini
Sergio MERCURI
Sergio PASSAMONTI

COMITATO ORGANIZZATIVO
COMPONENTI:
Roberto ALLEVI - Alfonso BAGGIO - Giu-
seppe BRUNI - Giulio BUATTI - Ermolao 
CARDINALI - Renato CAPRODOSSI - 
Angelo Ciccarelli - Paolo DI SIMONE 
- Guido FRANCHI - Luciano GASPARI 
- Giovanni GIANSANTI - Argeo IACHINI 
- Armando MARINANGELI - Efrem NAR-
DECCHIA - Quirino PETRACCI - Italo 
PICCIONI - Gilberto PIERMARINI - Ma-
riano RIPANI - Piero TANUCCI - Graziano 
VALORI -  Bernardino VIRGULTI

SERVIZIO SANITARIO
Dott. Alberto BARATTO
Croce Verde - Comitato di Ascoli Piceno
SERVIZIO RISTORO
Gruppo Scout Agesci Ascoli Piceno
SERVIZIO D’ORDINE 
Comandi Carabinieri di Arquata del Tronto 
di Norcia e Corpo Forestale dello Stato
COMITATO TECNICO
Direttore e Giudici di Gara
designati dalla Sezione A.N.A. Marche
CRONOMETRISTI 
Associazione Prov. Cronometristi Piceni

INFORMAZIONI:
A.N.A. - Sezione Marche - Jesi
Via Gramsci, 11 - Tel. 0731 4080 - Cell. 
330 881148
Segeteria Cell. 338 4255595
A.N.A. - Gruppo di Ascoli Piceno
Cell. 368 3048700 - 329 6504213 - 
347 5717158 - 393 7472548
Rifugio degli Alpini 0736 809278
Gestore Rifugio di Forca di Presta
Tel. 0737 98211 - 347 0875331
A.N.A. Gruppo di Arquata del Tronto
Tel. 0736 809173
A.N.A. Gruppo di Acquasanta Terme
Tel. 0736 802171

Sabato 15 giugno 2008 alle ore 18,00 avrà luogo in Arquata del Tronto la Cerimonia di commemorazione 
in onore dei Caduti, come ormai da tradizione.
Possibilità di visite guidate alla Rocca di Arquata del Tronto dalle ore 16 alle 17,30 di sabato 14 giugno. 
Per prenotazioni: Municipio - Pro Loco Arquata Tel. 0736 809122

INFORMAZIONI  LOGISTICHE
Per agevolare la partecipazione di singoli e comitive alla nostra manifestazione segnaliamo i seguenti esercizi ai quali gli interessati potranno 
rivolgersi direttamente anche a mezzo telefono:
RIFUGIO DEGLI ALPINI  “M.O. GIACOMINI” – FORCA DI PRESTA - Tel. 0736 80.92.78 – 0737 98211 – 347 0875331. 
Prezzo convenuto per Cena , Pernottamento del Sabato e 1ª Colazione della Domenica:  € 35,00 (Soci A.N.A.  € 30,00)  .
Albergo Ristorante “Regina Giovanna” Borgo di Arquata del Tronto Tel. 0736 809148; Albergo Ristorante “Camartina” Borgo di Arquata 
del Tronto Tel. 0736 809261; Pensione Kapriol Forca Canapine Tel. 0736 808119; Hotel “Canapine” Forca Canapine Tel. 0743 816508 – 
817548; Albergo “Terme” Acquasanta Terme Tel. 0736/80.12.63 - Hotel “La Fiorita” Spina di Gualdo  Tel. 0737 98148. 
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    Aperto da giugno a settembre e nei week-end e festività di tutto l’anno   
(Contattare sempre il gestore in particolare nel periodo invernale) 

 
Il Rifugio degli Alpini “M.O. G. Giacomini” si trova nel comune di Arquata del Tronto 
(AP), tra  i Monti Sibillini e i Monti della Laga . Raggiungibile in auto, e’ situato ai piedi 
del Monte Vettore ed è base ideale di partenza per escursioni alla vetta e al Lago di Pilato. 
Si affaccia panoramicamente sull’altopiano di Castelluccio di Norcia, famoso per le sue 
lenticchie, la cui fioritura dai colori variopinti, che avviene nel mese di giugno, richiama 
ogni stagione centinaia di turisti ed appassionati fotografi. 
Il Rifugio dispone di 34 posti letto, distribuiti in 4 vani. E’ dotato di bar e ristorante     ed ha 
un’ampia terrazza solarium. La gestione è affidata al Sig. Gino Quattrociocchi ed alla sua 
famiglia, che si impegnano ad offrire costantemente una vacanza fatta di benessere, riposo, 
buona tavola e rapporti amichevoli. 
Il Rifugio è il luogo ideale dove trascorrere le proprie vacanze estive ed invernali, 
dilettandosi in passeggiate, escursioni, arrampicate, mountain bike, parapendio e 
deltaplano, canoa e rafting, equitazione, sci da fondo, fondo escursionismo, sci 
alpinismo,ghiaccio e snow walking. 
Esiste inoltre la possibilità di aderire ad interessanti attività didattico ambientali per 
ragazzi e scolaresche, proposte da accompagnatori di media montagna, guide naturalistiche, 
guide alpine, guide speleologiche e guide del Parco, che operano nei Parchi Nazionali dei 
Monti Sibillini e del Gran Sasso – Monti della Laga. 
Nel mese di giugno è sede di svolgimento del  Raduno degli Alpini della Sezione Marche , 
in occasione del “ GIRO da RIFUGIO a RIFUGIO “ Trofeo “Nino Allevi” , Gara di Corsa di 
Km. 19.700 e marcia ecologica di Km. 14.900 e 5.100 che attraverso un percorso vario e 
panoramico  tra prative ondulazioni alle quote di mt. 1.500-1.600 tra boschi e valli, da modo 
ai partecipanti di conoscere e apprezzare posti incantevoli del Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini. 
- Per Informazioni : 0736-809278   347-0875332   0737-98211   3331620226 
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Si è tenuta Domenica 02 Marzo 
ultimo scorso, come pubblicato in 
altra parte del Giornale, presso la 
Sala Cinema della Caserma Del 
Monte in Pesaro (gc.), l’Assemblea 
dei Delegati dei Gruppi.
Erano presenti in proprio o per de-
lega tutti i 46 delegati dei 18 Gruppi 
sezionali, i componenti delle Cariche 
Sezionali uscenti e numerosi Alpini 
e familiari.
L’Assemblea si è svolta in un clima 
di cordiale alpinità e correttezza ed i 
delegati, oltreché per l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2007 e pre-
ventivo 2008 e della quota sociale 
2009 di E 17,00, hanno votato per il 
rinnovo delle Cariche Sezionali per 
il triennio 2008 - 2010 in naturale 
scadenza.
Le elezioni per le diverse cariche, 
regolarmente svolte con schede se-
parate come da regolamento, hanno 
dato il seguente risultato:

Elezione del Presidente
Macciò Sergio voti n. 38; 
Cuicchi Cesare voti n. 3; 
Bagnara Antonio voti n. 1
Macciò Sergio è eletto Presidente.

Elezione dei Consiglieri
1 - Cingolani Giorgio, Gr. Valpoten-
za, voti n. 44; 
2 - Baggio Compagnucci Alfonso, 
Gr. Macerata, voti n. 42; 
3 - Tantucci Pacifico, Gr. Cingoli, 
voti n. 42;
4 - Agostini Enzo, Gr. Ascoli, voti 
n. 38; 
5 - Mercuri Sergio, Gr. Amandola, 
voti n. 38;
6 - Rossetti Marco, Gr. Jesi, voti n. 
30; 
7- Caprodossi Renato, Gr. Cameri-
no, voti n. 29;
8 - Genga Giorgio, Gr. Pesaro, voti 
n. 27.
Risultano anche votati, in ordine di 
anzianità, Giovanni Marchetti, Ermo-
lao Cardinali e Giuseppe Bruni, tutti 
con voti otto.
In seguito a rinuncia alla nomina a 
consigliere dell’Alpino Marco Ros-
setti, per sopraggiunti irrinunciabili 

ASSAMBLEA ANNUALE DEI DELEGATI
RINNOVO CARICHE SEZIONALI

impegni di lavoro, il Consiglio Se-
zionale nella riunione del 12 Aprile 
scorso, ha deliberato di chiamare a 
far parte del consiglio stesso Gio-
vanni Marchetti come Consigliere 
effettivo ed Ermolao Cardinali e 
Giuseppe Bruni come Consiglieri 
aggiunti. Sono stati anche nominati 
Vice Presidenti Giorgio Cingolani 
e Sergio Mercuri, mentre è stata 
rinviata ad una prossima seduta 
l’assegnazione dell’incarico di Se-
gretario.
Per accordi con il Presidente il 
segretario uscente Cesare Cuic-
chi mantiene, per ora, l’incarico di 
Tesoriere su delega del Comitato 
di Presidenza, secondo l’Art. 18 del 
Regolamento Sezionale;

Elezione dei Sindaci Revisori
1 - Tiberi Raffaele, Gruppo Jesi, voti 
n. 44 - Effettivo;
2- Scardovi Gabriele, Gr.  Ancona, 
voti n. 44 - Effettivo; 
3 - Luchetti Tommaso, Gr.  Val Po-
tenza, voti n. 38 - Effettivo; 
4 - Cuicchi Cesare, Gr. Jesi, voti n. 
18 - Supplente; 

5 - Petriaggi Silvano, Gr. Macerata, 
voti n. 4 - Supplente;

Elezione del Comitato di Gestione 
del Rifugio
Tenuto conto che gli Alpini Enzo 
Agostini e Tommaso Luchetti sono 
stati nominati rispettivamente Consi-
gliere e Sindaco Revisore, secondo 
il Regolamento Sezionale ed i voti 
ottenuti, il comitato risulta così for-
mato: Sergio Macciò, Presidente ed 
Argeo Jachini, Capogruppo di Asco-
li, componenti di diritto; componenti 
eletti Mauro Corradetti, Antonio 
Bagnara, Giuseppe Bruni, Guido 
Franchi e Luciano Gaspari;

Delegato per l’Assemblea Nazio-
nale dei Delegati di Milano è stato 
eletto Sergio Mercuri.

Non si è votato per la nomina della 
Giunta di Scrutinio in quanto i de-
legati hanno ritenuto superata la 
funzione della stessa per l’iscrizione 
dei nuovi soci.

Cesare CuicchI

CONTRIBUTI PER IL RIFUGIO 
DI FORCA DI PRESTA

		  NORA LODI STERNINI	 E 100
		  GRUPPO DI SARNANO	 E 150

                                     si ringraziano sentitamente
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I CAPIGRUPPO COMUNICANO I CAPIGRUPPO COMUNICANO I CAPIGRUPPO COMUNICANO

GRUPPO DI ACQUASANTA TERME

Si è svolta lunedì 30 marzo la festa degli alberi, su iniziativa di questo 
Gruppo, che si ripete già da diversi anni. Erano presenti oltre alle 
autorità comunali, Carabinieri e Corpo Forestale, il presidente Macciò 
con il vessillo sezionale, e rappresentanze dei Gruppi di Amandola, 
Arquata ed Ascoli Piceno. Al ritrovo presso la scuola ha fatto seguito 
la celebrazione della santa messa con canti e preghiere preparati 
dai ragazzi e lettura della preghiera dell’alpino. Brevi interventi delle 
autorità: la preside dottoressa Palanca, il sindaco dottoressa Barbara 
Capriotti, il capo gruppo Giulio Buatti. 
Poi la presentazione dei lavori eseguiti, con l’aiuto degli insegnanti, 
dai ragazzi, inerenti l’argomento, ed infine la benedizione e la sim-
bolica messa a dimora di piantine nel cortile della scuola, da parte 
degli alunni con l’aiuto degli alpini. 
Riportiamo dagli interventi che si sono succeduti e che testimoniano il 
lavoro e l’impegno profuso sia dagli insegnanti che dalle scolaresche 
di tutte le classi, alcuni spunti. 
Poesie: 
-”a due voci” di Umberto Saba Sono una fogliolina appena nata, la 
dolcezza di muovermi mi è tolta se non è al venticello delle sere.
”Specchio” di Salvatore Quasimodo Ed ecco sul tronco - Si rompono 
le gemme - Un verde più nuovo dell’erba - Che il cuore riposa. 
”Trovato” di Johann Wolfgang Goethe Andai nel bosco - Da solo a 
camminare. 
”Primavera” di Vincenzo Cardarelli Oggi la primavera - E un vino 
effervescente .
“Albero” di Minou Drouet Albero amico mio - La musica degli uccellini 
non ti pesa. 
“Primavera” di Gianni Rodari Conosco una città - Dove la primavera 
arriva - E se ne va senza trovare - Un albero. 
”Rispettare gli alberi” di Giovanni Pascoli.
”Preghiera dei boscaioli e taglia legna” di Niccolò Tommaseo ”Il 
bosco” di Matilde Serao .
Ed altri ancora... Altri interventi hanno poi riguardato:
- “La storia” della festa degli alberi, a partire dai tempi più antichi 
fino ai giorni nostri
- La conferenza di Stoccolma sull’ambiente umano (1972)
- L’importanza degli alberi e delle piante. 
Un vasto programma dunque di interesse culturale, informativo e 
formativo sull’argomento sia per i piccoli ed anche per molti adulti 
attraverso il quale la scuola ed il gruppo di Acquasanta riflettono 
un’immagine positiva di autentica e concreta utilità sociale, oltre che 
di drammatica attualità. Cosa aggiungere? Solo qualche riflessione 
o considerazione personale:
- Esistono luoghi dove ancora oggi si distruggono grandi zone di 
foreste (Amazzonia) ed altre molto più piccole (Paesi Scandinavi) 
dove per una pianta divelta, se ne ripiantano due.
- Si può affermare che nel luogo dove si taglia una pianta cadrà una 
goccia di meno di pioggia.
- Qualcuno ha anche detto che se un uomo nel corso della sua vita 
compie soltanto un’azione: quella di piantare un albero, non sarebbe 
vissuto invano.
- Un augurio biblico: possano i tuoi giorni essere più lunghi di quelli 
di un albero. 
A conclusione della manifestazione che si è svolta in un clima di 
cordiale e fattiva collaborazione, a tutti gli alunni ed insegnanti (tra i 
quali il “nostro” prof. Guido Franchi) a tutti gli alunni ed insegnanti è 
stata donata una piantina in vasetto.

L’ALPINO TANCREDI PIETRO E’ ANDATO AVANTI

Ha raggiunto la Sua vetta e deposto lo zaino, facendo dono del suo 
contenuto a tutti noi.

Dentro vi aveva messo tutto 
ciò che di bello si può rac-
cogliere nel cammino della 
vita. Anni fa l’ho definito un 
alpino con una penna in 
più: perché grande uomo, 
grande lavoratore e di bon-
tà d’animo. Significativa la 
sua collaborazione per la 
realizzazione del Rifugio 
Alpini di Forca di Presta; 
sono anche io testimone 
della sua partecipazione 
con i Volontari per il Parco 
giochi di Paggese; nella 
Parrocchia di S. Filippo e 
Giacomo di Ascoli Piceno 
per la messa in opera della 
statua di Padre Pio.
Potrei andare avanti ma rispetto la riservatezza e la discrezione che 
Pietro aveva per queste cose.
Caro Pietro hai conosciuto tutto meno il significato di essere stanco. 
Sono certo che ora lassù in quel posto meraviglioso, alla presenza del 
Signore porti avanti i tuoi impegni per la tua famiglia e per tutti noi.

Il giorno 14 Novembre presso il Santuario “Madonna della Bozzola” a 
Gropello Cairoli (PV) si è svolta l’annuale cerimonia per commemo-
rare il figlio dell’Alpino Andreello Franco deceduto prematuramente. 
Da diversi anni noi partecipiamo e quest’anno abbiamo avuto una 
piacevole sorpresa dai nostri ospiti: hanno chiesto di essere iscritti nel 
nostro Gruppo. Una profonda amicizia ci lega ormai da tanti anni e, 
sentendosi più vicini a noi che al loro Gruppo, 8 Alpini e 10 Aggregati 
hanno espresso il desiderio di diventare nostri Soci.

La notte di Natale abbiamo celebrato la Santa Messa nella chiesa 
della Madonna della Pace, troppo piccola la chiesa per contenere 
gli intervenuti ma, aiutati da un buon vin brulé, chi è rimasto fuori ha 
potuto sopportare i rigori invernali. La raccolta delle offerte è servita 
anche quest’anno per acquistare doni per la Befana per i ragazzi 
dell’Istituto Santo Stefano di Porto Potenza Picena.

Il 5 gennaio in collaborazione con l’AVULSS Porto Potenza Pice-
na abbiamo fatto una grande festa della Befana per i nostri amici 
dell’Istituto. Vedere la gioia nei loro occhi e venire abbracciati con 
tanto affetto ripaga ampiamente dell’impegno e del lavoro che svol-
giamo per loro.

Domenica 10 febbraio siamo intervenuti a Isola del Gran Sasso al 
grande Raduno organizzato dalla Sezione Abruzzo per commemo-
rare i Caduti del battaglione “L’Aquila”. Da diversi anni partecipiamo 
e quest’anno siamo intervenuti in 60 tra Soci e Amici.

Un fiume di ricordi ha inondato il cuore quando, invitati dal nostro 
amico Enzo Agostini, siamo intervenuti al Giuramento del 235° Rgt 
addestramento reclute “Piceno” presso la caserma “M.O. Emidio 
Clementi”. Vedere quelle ragazze serie e consapevoli di quello che 
stavano facendo ha fatto tornare il pensiero a 40 anni fa quando, 
arrabbiati perché ci trovavamo dove non avremmo mai voluto esse-
re, dopo due mesi di addestramento formale svolto controvoglia, ci 
trovammo a gridare “lo giuro” inconsapevoli che da quel giorno la 
nostra vita sarebbe cambiata senza accorgercene. Solo dopo altri 
12 mesi, quando siamo tornati a casa, sentivamo la nostalgia degli 

GRUPPO DI AMANDOLA
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GRUPPO DI CAMERINO

I CAPIGRUPPO COMUNICANO

GRUPPO DI ASCOLI PICENO

amici lasciati e abbiamo capito l’importanza di quell’ultimo anno che 
segnava il confine tra la gioventù e la maturità.

Il 31 Marzo abbiamo partecipato per la seconda volta ad Acquasanta 
alla festa degli alberi, una bella iniziativa che coinvolge tutti i bambini 
e i ragazzi delle scuole. E’ stato bello vedere l’impegno con cui hanno 
partecipato specialmente i più piccoli.

STELLE ALPINE E SCARPONCINI
Un gradito pesce d’aprile ha ricevuto l’Alpino Franco Andreello, il 
nuovo socio di Gropello Cairoli (PV) dalla figlia Katia e dall’Alpino 
Massimo Bertolasi: la bellissima BEATRICE nata il primo aprile
scorso.

Il nostro gruppo saluta l’arrivo di MARIA FRANCESCA a casa del 
tesoriere Gabriele De Santis e della signora Maria Laura Giannini

Diamo il benvenuto anche a MARCO a casa dell’Alpino Rossano 
Marziali e della mamma Patrizia Cesaretti.
Congratulazioni e auguri a tutti.
 
Il 29 marzo ho accompagnato cinque soci del nostro gruppo a Rivo-
torto di Assisi, per correre in aiuto di tre Piccole Sorelle di Gesù, le 
quali avevano la necessità di sistemare l’orto prima che la stagione 
fosse troppo inoltrata. Benché fossero abituate a lavorare sodo con 

le loro mani, le Sorelle sono rimaste “allibite” nel vedere l’agilità dei 
nostri nell’arrampicarsi su alte piante per togliere i rami ingombranti 
e la celerità con cui hanno messo a dimora cinque nuovi meli. Negli 
ultimi tempi, nel dibattito culturale-politico italiano, si sente parlare di 
“atei devoti o laici devoti” ... il gruppo di Amandola, varie volte interve-
nuto o per restaurare chiese o per collaborare con la Parrocchia, con 
il locale Monastero Benedettino, con diverse comunità di assistenza 
ed ora anche con una fraternità di Suore ad Assisi merita, a nostro 
parere, l’appellativo di “alpini devoti”. (Si offenderanno?).

don Paolo De Angelis, parroco di Amandola

5 per mille dell’Irpef alla Fondazione ANA Onlus

Anche quest’anno sarà possibile destinare oltre all’8 per mille (allo 
Stato, Chiesa cattolica, ecc.) un ulteriore 5 per mille dell’irpef a 
organizzazioni senza fini di lucro. Chiunque iscritto all’ANA o non 
iscritto può indicare questo ulteriore contributo nella prossima di-
chiarazione dei redditi, precisando il numero di codice fiscale che 
è 97329810150. 

La Fondazione, costituita dall’ANA per sostenere iniziative di assi-
stenza e solidarietà, sviluppare e promuovere attività di Protezione 
civile e interventi medico-campali dell’ospedale da campo ANA, oltre 
a tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, culturale ed umano 
della montagna rientra tra quante possono ricevere questo ulteriore 
contributo

IL GRUPPO DI ASCOLI Comunica che il giorno 01 giugno organiz-
zerà il “Raduno del Montanaro”. L’appuntamento, per appassionati 
di montagna, vedrà una breve escursione (ore 2 a.r. ) con partenza 
da San Giacomo, alla Croce di Monte Piselli dove sarà letta la Pre-
ghiera dell’Alpino. Alle ore 12, al ritorno a San Giacomo, S. Messa 
al campo presso l’ Edicola votiva. Al termine pranzo in ristorante con 
la partecipazione del Coro Alpino la “Piccozza”. Info, 368 3048700 
(mauro). 

Sabato 17 maggio alle ore 21.15 presso la Cattedrale S. Maria As-
sunta di Montalto Marche si svolgerà la 21ª Edizione del “Festival 
degli Appennini”, canti della montagna, alpini e popolari. II festival, 
organizzato dal Coro La Cordata di Montalto Marche diretto dal 
maestro Patrizio Paci, ospiterà per questa 21ª edizione, il Coro “Di 
Canto in Canto” - Bologna - Direttore M° Mauro Camisa ed il Coro 
“CAI” - Belluno - Direttore M° Vittorino Nalato.

“Angelo Gallareto è 
andato avanti. Classe 
1939, sottotenente di 
complemento, otten-
ne la riafferma con la 
qualifica di ufficiale 
istruttore presso la 
scuola ufficiali di com-
plemento di Foligno. 
Lasciato l’esercito con 
il grado di maggio-
re degli alpini, svolse 
attività di rappresen-
tanza e la sua ultima 
professione prima del 
pensionamento è sta-
ta quella di agente 
immobiliare. Lascia la 
moglie Luciana Rossi, 
ex insegnante di scuo-
la media”.

E’ andato avanti Animobono Sandro del 
Gruppo alpini di Fabriano
Un tragico incidente stradale lo ha 
brutalmente strappato via ai suoi cari. 
Aveva 53 anni.
Quando Sandro, nei nostri incontri, rac-
contava della “naia”, si leggeva, chiaro 
nelle sue parole, l’orgoglio di essere 
alpino. Ed era un orgoglio legittimo per-
ché, nella sua vita, come padre, come 
lavoratore, come semplice cittadino di 
questa nostra Italia, ha sempre dato 
esemplare testimonianza di tutti i più 
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alti valori che nell’alpinità risiedono. Amava moltissimo la monta-
gna, dove trascorreva gran parte del suo tempo libero, nel ruolo di 
Guardia volontaria del Parco Gola della Rossa-Frasassi. La morte 
lo ha colto una mattina all’alba, proprio mentre si recava in servizio, 
nelle sue montagne. 
Le sue montagne... sì caro Sandro, nostro amico, nostro fratello, 
l’invocazione che nasce spontanea e irrefrenabile dai nostri cuori di 
alpini è quella che tu ben conosci: O Signore noi Ti preghiamo, lassù 
nel Paradiso, lascialo andare per le tue montagne! Ciao Sandro, ci 
mancherai tanto! 

CRONACA DELLE ASSEMBLEE DEI GRUPPI DI JESI 
E CINGOLI A CASTELPLANIO

E’ nata quasi per scherzo l’idea di fare le Assemblee congiunte dei 
Gruppi di Jesi e Cingoli a Castelplanio e, invece, ivi si sono svolte il 
27/01/2008 in una atmosfera di amicizia e partecipazione.
Secondo programma gli incontri sono iniziati in Municipio, già Pa-
lazzo Fossa Mancini, dove il Sindaco prima ha rivolto ai presenti un 
saluto aperto e confidenziale, poi li ha accompagnati nella visita, 
sempre nella residenza comunale, della “Civica raccolta d’arte, storia 
e cultura”. Fra le tante cose interessanti una particolarità: la prima 
macchina calcolatrice meccanica funzionante inventata e costruita 
da un ingegnere nato a Castelplanio.
E’ seguita poi la funzione religiosa che è stata officiata nel Teatro Comu-
nale in quanto la Chiesa Parrocchiale non è agibile per restauri in corso.
Brevi e sincere le parole del Parroco.
La Banda musicale cittadina, che per l’occasione ha imparato ed 
eseguito - egregiamente - l’Inno degli Alpini, ci ha accolto e seguito 
con marce e musiche per l’occasione sia in Chiesa che lungo le vie 
principali del centro storico della Città fino al Monumento ai Caduti, 
dove è stata deposta una corona, e successivamente alle ex Scuole 
Elementari dove si sono svolte le Assemblee di Gruppo ed il rancio.
E per finire “ottimo” il rancio sudato, gestito e garantito dagli Alpini 
e dagli Amici di Castelplanio (Aurelio, Dino, Paolo, consorti, figli ed 
amici) e gustato dai circa 70 partecipanti.
Veramente una buona iniziativa che oltre a confermare il rapporto di 
amicizia fra i due gruppi, ha avuto un ottimo impatto con i residenti 
del centro storico che prima hanno seguito con curiosità poi hanno 
partecipato alle cerimonie. Ha partecipato e presenziato alla riunione 
il Presidente Sezionale con il Vessillo.

 I capogruppo Ermolao Cardinali e Pacifico Tantucci

Angelo Torresi, classe 1915, 
tenente colonnello Alpino, è 
“andato avanti” il 9 marzo 2008. 
Angelo è stato il quarto Capo-
gruppo di Macerata negli anni 
1960-1961; nel 2007 è stato 
premiato dal Gruppo con una 
targa ricordo nella ricorrenza 
del sessan-tesimo anno di 
iscrizione all’A.N.A.
Il Gruppo di Macerata perde 
uno dei più anziani e titolati 
soci, ex combattente della se-
conda guerra mondiale, duran-
te la quale fu fatto prigioniero e 
trasportato in un Lager tedesco; 
durante i lunghi mesi di prigio-
nia in Germania trasse forza dalla sua vena poetica scrivendo versi 
d’amore rivolti alla moglie lontana ed alla terra d’origine. Rimase in 

tal modo idealmente e devotamente unito alla famiglia ed alla patria. 
Cordiale, allegro e pronto alla battuta, ha vissuto felicemente e sem-
plicemente, partecipando con entusiasmo ed assiduità alle attività 
della Associazione fin quando la salute lo ha sorretto.
Gli Alpini di Macerata lo ricorderanno sempre con affetto e rinnovano 
a tutti i famigliari le più sentite condoglianze.

Il Capogruppo di Macerata Alfonso Baggio C.

Sabato 30 marzo c.a. è “andato avanti” il nostro socio Gastone Baggio 
classe 1914. Di origini veronesi è sempre vissuto a Macerata dove ha 
prestato la sua opera come geometra all’ufficio tecnico della Provincia. 
Ha partecipato nel 2° conflitto mondiale alla campagna di Grecia e 
di Albania come Ufficiale del Genio Alpino. Trasferito poi in Francia al 
comando di una compagnia antincendio, dovette, dopo l’8 settembre, 
ritornare a Macerata con mezzi di fortuna, giungendovi solo alla fine 
del 1943. Successivamente nella riserva raggiunse il grado di Tenente 

Colonnello.
Nel 1958 si è iscr itto 
all’A.N.A. nel gruppo di 
Macerata, dove per oltre 
un ventennio ha ricoperto 
la carica di segretario, con-
tribuendo in maniera de-
terminante ad aumentare 
la potenzialità del Gruppo. 
Quando però non fu più 
possibile gestirlo per l’ele-
vato numero di iscritti e la 
loro dislocazione in un’area 
troppo vasta, promosse 
e curò la costituzione dei 
Gruppi autonomi di Cingoli, 
S. Ginesio e Sarnano. Col-
laborò con Brutti, durante la 

presidenza Lodi, alla gestione del rifugio di Forca di Presta.
Figura di spicco nel nostro Gruppo, sia per il portamento sobrio e 
distinto che per la sua rettitudine ed operosità, ha sempre seguito la 
vita dell’A.N.A. con spirito di dedizione e capacità organizzativa. Luci-
dissimo fino agli ultimi giorni della sua lunga ed operosa esistenza, lo 
ricorderò sempre per la cordialità e la serenità con cui mi raccontava 
le sue peripezie vissute durante l’ultima guerra e le passate vicende 
del Gruppo. Se ne è andato un uomo d’altri tempi, di quelli che si 
incontrano di rado.
Ai due figli, in particolare ad Alfonso nostro capogruppo, e ai nipoti la 
consolazione di aver avuto un padre ed un nonno così in gamba.
Ai funerali, il Presidente Macciò con il Vessillo Sezionale e i numerosi 
alpini presenti con i loro gagliardetti hanno voluto dare, facendo ala 
al feretro che usciva, l’ultimo saluto all’uomo buono e retto e all’alpino 
che tanto si è prodigato per la Sezione e il suo Gruppo.

Carlo De Feo

E’ andato avanti il papà del nostro socio Giovanni Paci, Missionario 
Laico in Uganda.
Le più sincere condoglianze dagli Alpini di Pesaro Urbino e delle 
Marche.
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